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Ostilità del "Popolo,, e della D.C. 
per la distensione internazionale 
L'imbarazzato silenzio del Consiglio nazionale d.c. su Ginevra - L'organo di Piazza del Gesù polemizza con 
la Pravda sostenendo la tesi che l'ammissione dell'Italia all'ONU non deve comportare trattative con l'URSS 
I /un ico e lemento emerso con 

chiarezza dal recente Consigl io 
naz ionale della Democrazia 
«•risttana è di carattere asso­
lu tamente negat ivo: il s i lenzio 
de-» dirigenti del partito di 
maggioranza sul l 'attuale s i ­
tuaz ione internazionale e sul 
r u o h che l'Italia vi dovrebbe 
assumere dopo la Conferenza 
ili Ginevra. Non una parola 
v iene dedicata a questo argo­
m e n t o nel comunicato conclu­
sivo il che non ha maaca a 
• li provocare stupore negli 
stessi ambient i del la maggio­
ranza governativa, mentre è 
pi-scibile cogliere, sui g iornal i . 
;uii'i ini aperti di critica. Scri­
vo ad esempio la Stampa: 
<• Questa omiss ione , .Iettata 
1 in-se da uno scrupolo di ec­
cez ionale prudenza, ha tolto 
m o l t o interesse al le conc lus io­
ni dei lavori , perchè si sa­
rebbe desiderato, e in certo 
.senso si aveva il diritto di at-

latto un aestoattr?k 
't conciliante con Magistrati 

Quanto all'ingresso dell'Ita^ 
ha nell'OSU. i due interim 
attori hanno constatato che 
ormai i l'oro governi tono di 
un nedestmo parere e cioè 
che non dovrebbero esserui 
discnmtnanoni per iammis-

^ rione dei ian stati Ira te 
Nasoni Unite, prrcio l'Ho 
Ita potrebbe larne parte al 
più pretto, insieme con l'Un­
gheria, la Romania, la Cina 

5fagt.itrati si è accomiata­
to esprimendo al Ministra il 
rammarico di aierglt sot­
tratto del tempo prezioso l 
Molotov gli ha replicato che 
'ra suo dovere tornirgli in-
formazioni sulla conterenza 
ginevrina F stata una rispo­
sta cortes» e probabilmente 
allusiva, come l'accenno im­
itale alla « nuora tra » che 

^Xntrcbbe aprirli a Ginevra 

HOMBEBT BIANCHI. 

Il « Popolo» nega, di aver 
scritto « che non vi deve e s ­
sere a lcuna discriminazione 
nel l 'ammiss ione de i d ivers i 
paesi a l le Nazioni Unite »; e 
s i dice curioso di sapere dove 
ma i s ia s tata Ietta questa 
frase. Rispondiamo: sul « P o ­
polo » del 23 lugl io , ne l bra­
n o che riproduciamo. Il « P o ­
polo » ha eambiato idea, ed 
ì- ora favorevole di nuovo 
a l le discriminazioni nel le 
ammissioni al l 'ONU? Oppure 
i suoi redattori non leggono 

neppure ciò che scr ivono? 

è perciò so l tanto sul la base 
di una trattativa che tiiehe il 
problema de l l 'ammiss ione del­
l'Italia all 'ONU potrà trovare 
la sua g iusta so luzione. Che 
cosa vogl iono invece, i diri­
genti c ler ical i? Che le poten­
ze dirigenti del blocco at lan­
tico r inuncino a far polit ica 
in seno all'ONU in nome del-
l'c imperat ivo categorico» di 
esaminare il problema dell 'am­
miss ione del l 'Ital ia come « un 
caso a se s t a n t e » ? Chi e che 
cosa 11 autorizza a colt ivare 
una s i mi l e i l lus ione? Non 
hanno avuto not iz ia del la con­
ferenza di Ginevra, «lei viag­
gio di Adenauer a Mosca, del 
viaggio di l 'aure e di l ' inay 
e ili quel lo di Hulganin e Kru­
sciov a Londra? Non hanno 
letto che si parla persino di 
un viaggio a Mosca del vice 
presidente degl i Stati Unit i . 
N ixon? Non si sono accorti. 
c ioè, del fatto che al l ' interno 
sfesso del cosiddetto mondo 
occidentale i s ingoli paesi cer­
cano di fare la polit ica che 
megl io corrisponda ai propri 

interessi naz ional i? Oppure il 
s i l enz io del Consiglio naz io­
nale da una parte e il corsivo 
del l'opolo dall'altra devono 
essere interpretati come una 
taci la ma c\ ideate r iprovazio­
ne del la nuova s i tuazione che 
si è creata nel mondo dopo 
Ginevra? Ma anche ^ £("•<•'-• 
cosi , che cosa si spera a Piaz­
za del Gesù? Clic basti lo 
sguardo corrucciato dell'on le 
Aniintore l'untimi a mutare i l 
corso del le cose, magari anche 
contro il parere di chi '•'a as ­
sai più in a l lo di lui e che a 
quanto pare comincia a guar­
dare a l la realtà con occhio 
d iverso? 

Sarebbe bene che il Popolo 
si pronunciasse su queste que­
st ioni e in modo non equivo­
c o : poss ib i lmente prima che i 
fatti stessi si i n c n i c h i n o ili 
costringerò i redattori del 
g iornale democrist iano ad a-
prirc occhi e orecchie. 

Quanto alla Voce Repubbli­
cana, che si affretta ancora 
una volta a respingere ogni 
idea ili d ia logo con l 'Unione 

Sovietica e con il mondo del 
soc ia l i smo la cosa non stupi­
sce n e s s u n o : i fa l l i non han­
no forse dimostrato che i d i ­
rigenti repubblicani sono gli 
uomini più miopi che il pa­
norama polit ico i ta l iano abbia 
oITerto nel corso di questi ul-
'.:::;; , ! i u i ann i? 

D o m a n i l ' incontro 
p e r i professor i 

Con il ritorno a Roma del 
nunis t io Ros->i — previsto per 
la Kioniat.i di oggi — le trat­
tative tra i rappresentanti del 
Fronte dell'i scuola e, il gover­
no riprenderanno con un pri­
mo incontro tra la delegazione 
degli insegnanti e il direttore 
generalo dell ' istruzione classi­
ca entro oggi o al massimo do­
mani. Per oggi sono previsti 
mi col loquio tra il ministro 
Rossi e i rappresentanti del 
ministero da una parte, e una 
riunione del Fronte per uno 
.^cambio generale «i idee tra 
tutte le organizzazioni sinda­

cali dei professo: i iì ill'altni. 
La prima fase (tv-Ile trattati­

ve investirà, la questione del­
l' indennità di studio, poiché 
come noto, i professori non 
accettano il pr imip .o dell' in­
dennità straordin.vi i proposto 
dal governo: e solo se il go-
vcjèap -iccett^r'» •••' • imposta-
Zi ime le conversazioni potran­
no proseguire per determinare 
l'entità dell' indennità di .studio 

L'Agenzia ARI informa que­
sta sera che da parte loro 1 
professori non stat ili intendo­
no sollecitare la .soluzione dei 
loro problemi , come la disci­
plina de l le norme per l'assun­
zione nel la scuola non statale 
il trattamento economico e le 
norme per il l icenziamen­
to. Particolarmente importante 
poi, per i professori non sta­
tali è o t tenere preci.se assi­

curazioni dell ' interessamento 
del minis tero della P I. presso 
l 'Associazione nazionale gesto­
ri del lo scuole non s'alali che 
da due anni continua a diffe­
rire l'inizio de l l e trattative per 
il r innovo de l contratto st ipu­
lato nel 1051. 

I La Longo non sve 
neanche alla signora Gasparri 

il nome de! fidanz 
«Nessun uomo telefonava alla mia domestica;) 

Ricostruita la figura del presunto assassino 

LONDRA — Il « lord m a j o r » di Londra e il presidente del 
Consigl io del la contea ins ieme con l'ambasciatore sov ie l l io 

.lakob Mallk (al retiti o) 

SECONDO UNA TESTIMONIANZA RACCOLTA DAL CORRISPONDENTE DEL "MONDE, , 

Cinquemila patrioti massaerati dai colonialisti 
nella rappresaglia contro i villaggi in Algeria 

Aerei? carri armati e migliaia dì soldati mobiiitati per le repressioni - Si spara ancora a Phiìippeviìle 
Primo conlatto a Aix-ìe-Bains con i nazionalisti arabi - Una dichiarazione del Partito comunista francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE abbinino messi in fila dodi-

tenders i , clic i l maggior par­
tito pol it ico i t a l i ano p r e n d e r e 
m,;, sua pos iz ione sui m a s s i m i 
problemi del m o m e n t o . Quan­
ti » si sono raccolti i suffragi 
<li undici m i l i o n i di citta l i n i , 
la buona regola per conser-
^ i r l i è di tenere p u n t u a l ­
mente a g iorno gli elettori 
<ie proposit i che s i hanno in 
ordine a l l e grandi quest ioni 
••li.: si aprono ». Fin qui la 
Stampa. Vi è ila aggiungere 
che c i propositi > di cui par­
ia i l g iornale torinese, non 
sono poi tanto ni istsrinU se 
l..s«.gna dar credito nd un in 
credibi le corsivo pubbl ica lo 
ieri dal Popolo in polemica 
con una corrispondenza da 
Kuma apparsa sul la Pranda 
«lei giorno precedente. 

L'organo del Part i to c o m n n i -
.«.l.i del l 'Unione Sovietica qffer-
i:i:t\a. tra l 'altro, che in 'Li­
lia si fa strada l'idea che agni 
pol i t ica d iscr iminator ia , per 
«manto riguarda il problema 
del le a m m i s s i o n i j l l ' O X U , 
«'il.La essere respinta. 

i l I'opvlu, i u \ e c e , afferma 
che mai e poi mai la d ip lo-
:I..I-CI.I i ta l iana si sarebbe s o -
,'.ii.<tj di t e i e r e il pr iliicma 
*Ji-:t".;in:i!«- s ione del l 'Ital ia a l 
ì « »N l : A.'.-ornato a que l lo del la 
-umili «siorc d i altri paesi che 
::_• I:.i;:i.o uguale dir i t to . Il 
•••l'iLlcnia de l l 'ammiss ione de ì -
J Italia all'ONU — aggiunge J 
/ «polo — non deve essere a s -
Mnriato a qne l lo di altri p a o i 
ma deve essere e saminato c o ­
m e una quest ione a se s tante . 

Francamente ci augur iamo 
che i l c o r s i l o da noi c i ta-o 
.via ii frutto de l la sbsdataggi -
jie di un redattore inesperto. 
Jvc cosi non fosse, se , <-.ioc, ex 
fe t t ivamente il gruppo dir i ­
gente democr is t iano vo le s ' e 
«iettare una tale l inea di con­
dotta a pa lazzo Chigi, la co^a 
sarebbe enorme e al tempo 
j.!esso rivelatrice di tutto .*it-
1 c.cgiamento che il governo ' ta-
ìi.ir.o intende assumere nella 
presente s i tuaz ione in lerna-
j-jonalc. Porre infatti il pro­
li 1 e m a del l 'ammiss ione i e l -
l 'Italia all 'ONU sul \ e c c h i o * 
i t er i l e binario della e qucs.io-i 
re a se s t a n t e » vuol d ire , praj 
t icamente , r inunciare ad ogni 
az ione diplomatica positiva». 
r imanendo ancorati agl i scher­
m i de l la d iv i s ione del mondo 
e della guerra fredda, vuol d i ­
re, in particolare, precludere 
r i n r r e s s o dell 'Italia all'ONT". 

Giacché è evidente che i! ma-
to di una so luz ione di forra 
ri.-! problema de l l 'ammiss ione 
dell 'Ital ia all 'ONU poteva f i -
nianerc in piedi so l tanto a 
condiz ione che tutta la pol ì ­
tica di forza del blocco occi­
denta le r imanesse in piedi 
O-fgl non è più cosi . Oggi, tìo-
p o Ginevra, è il metodo del 
negoziato che s i fa s trada. Ed 

P A R I G I , 2 3 . — F i n o a ieri. 
gli orrori potevamo solo im­
maginarli, Stamane sui gior­
nali di Parigi sono apparse 
anche le prime fotografie de­
gli scontri avvenuti nel Ma­
rocco e in Algeria: d o c u m e n t i 
terribili di accusa contro i 
responsabili della carnefici­
na, In una di esse, apparsa 
questo pomeriggio sii F r a n -
ce -So ir , .si scorgono circa 20 
arabi a l f i i i fa t i a braccia in 
alto sotto la sorveglianza di 
un soldato europeo col ìnitra 
spianato e ln didascalia, clic 
qui t r a d u c i a m o o l 'a le t tera , 
dice: « Ain Abid. a 40 km. 
da Costantinn. frugata casa 

ci, e... viari . \ i ; m ! ». i l suo 
braccio commenta le parole 
rinnovando col mitra lo stesso 
gesto omicida di ieri ... 

Ascoltiamo un'altra testi­
monianza: quella dell'inviato 
del M o n d e . Georges Penehe-
nicr: « Considerando che d ie ­
ci borgate e M c e h t n s .sono 
servite sabato da focolai di 
r i b e l l i o n e , i « c o m m a n d o s >• 
ieri, lunedi, sono stati incari­
cati di distruggerti-. Si tm'ti 
di borgate situate nel terri­
torio dei tre c o m u n i ili C o n -
dù - Salendoti, Ued - Z c n a ' i 
r llannnam - Meskeutine. Il 
p r o c e d i m e n t o e s e m p l i c e : 
donne e b a m b i n i s o n o auto­
rizzati a -uscire dalle loro ca-

d i H volontari cifi.'i ». i1 

fiata oggi l anc ia ta c o n l 'ap-
poggio di carri armati e di 
moderni acrei a reazione, nel­
la più grande azione repres­
siva clic si ricordi in trenta 
anni di storia coloniale. E, 
nonostante ciò, i patrioti ma­
rocchini e a laer i i i i c o n t i n u a ­
no i loro a t tacch i . 

Lieti Z e n i * Kenifr(t e Ku-
rigba sono gli epicentri del­
l'azione colonialista nel iUn-
ro'-c". Tutta l'i reu'inv.e cir­
costante e stata isolata c o m e 
•' "ona ius i cura » e resa ac­
cessibile soltanto ai convo­
gli militari, che. l'attraversano 
st.tto scorta , d i s p o n e n d o carri 
arinoti ed autoblinde in testa 
al le colonne ogni volta che 

filtrano attraverso i l di.spo-
sitivo di c ensura c o l o n i a l i s t a 
attestano che la situazione 
resta tutt'altro che normale. 
Le. truppe di repressione agi­
scono, riferiscono i dispacci 
dei corrisjxìndenti al loro se­
guito, su un fronte di cento 
chilometri nella provincia di 
Costantino, dove spesso con­
sistenti reparti della guer­
riglia contrastano loro ^ pas­
so con riusciti colpi di mano-
A sud di Mil ia , q u e s t a notte 
essi hanno attaccato un con 
voglio 7«tlitarc, fcrenflo cin 
que francesi e. a qualche cìii-
lometro di distanza, hanno 
colto in in i ' imbosca fu u n a pat­
tuglia francesi'. 

La situazione è tesa nelle 

P H I U P P L V I L L E — Lo stadio di Thi l ippevi l le è stato trasformato in «morgue» dal le truppe colonial iste francesi i m p a n a t e 
ne l la repressione a lger ina. I rad iver i de s ì i a lgerini r iarr ìono in Inn^a Mia. nel recinto 

p c - c a s a . G i i indiz iat i , r iesc i 
sn fila lungo un muro, stan­
no J X T essere perquis i t i . Gi i 
u o m i n i i n posse.-so di a n n i 
saranno fucilati seduta stan­
te •>. 

Queste parole, che destano 
y i ogr.i u o m o c i r i l e u n s u s ­
su l to di raccapriccio, confer­
mano quanto scrive da Co­
stantino. Robert Lambotte, in­
viato dclI*Humr.nité. « Per ca­
so — ca l i racconta — '?'i so­
n o imbattuto a PhilippcviUe 
in un *Commando-> della Le­
gione straniera che ha par­
tecipato alle operazioni- Un 
l e g i o n a r i o m i ha raccontalo 
come si svolge la distruzione 
dei villaggi algerini. < Si fan­
no uscire donne e bambin i >». 
— * E gli u o m i n i ? >» — « Gli 
uomini? Alcuni son fatti pri­
gionieri. Gii altri... brucia­
no ». Q u i il l eg ionar io s i in -
rerrompe p e r indicare un rial­
zo a l l 'usc irà d i Ph i l ippcuUIe: 
« Jert — esclama — Qjti ne 

panne. P<M In M e c h t a e «?r-
nirriaia .. I.np^r;urbntr.>.r. 
tuttavia, il coniai do j'nnn."re 
cifre i nronrro ' lab 'h Su" > :'-
mero àcì moni. Questo .ci e-
l e r a r n uff,cialir.rnte noi eni-
ca sera a HO da pane jran-
ecsc. cosa che e s i c u r a m e n t e 
e.-atta e a 521 per qunn'o ri­
guarda i ribelli. Secondo */ i-
me acQuitc da n:tlitaTi di 
sang-ie freddo, si potrà s in da 
questa sera — dicono ess i — 
aggiungere uno zero a que­
sta cifra ». ' 

A queste testi),loninnze fan­
no rincontro i dispacci *-he 
g i u n p o n o oggi dal Sord Afri­
ca, dove la « fané della ~ep-
pretaglia >; c o m e essa vi >w 
definita con brura'e JrT>>-
chezza, è in atto. 

Una massa imponente di pa­
racadutisti, gou in iers . s p a h i - , 
« cacciatori d'Africa », u o m i ­
ni della Legione straniera e . 
in moire r o n e . anche s q u a d r e 

si nd'Jen'rnno ne l l ' ab i ta to . Gl i 
effettivi di quattro tribù. — 
gli Smala, i Beni Smir, ì Za-
inn e gli Itchkem — r e n p o n o 
rastrellati, perquisiti e dec i -
mari dalle forze colonia-
liste. A tratti. divampa­
no ^contri r i o l e n t i q u a n t o irn-
tHiTi, come a il arrak esc, feu­
do del Giani, d o r è un grup­
po di arabi asserragliato nel­
la moschea, ha resistito p e r 
quattro ore ai legionari. 

A Ucd Zem. i colonialisti 
rinnovano le gesta compiute 
dagli hitleriani in Francia e 
nel resto d'Europa, incendian­
do le case de i « sospet t i » e. 
applicando la legge della rap­
presaglia contro gli ostaggi. 
Una spessa nuvola di fumo nc-
-nstro grava, ancora a ire 
Torri dal 20 agosto, s u l vil­
laggio. Attorno a Kurigba. il 
qrar.dr centro fosfatiero, mem­
ora siano in corso combatti­
menti. 

In Algeria, le rtofiric c h e 

Ì'ONU ver un intervento «r-
pi ntv che / a c c i a ces sare lo 
spargimento di sangue ». 

A Aix-les-Uains. dopo una 
mattinata trascorsa in con-
sultazioni con El Giani, con 
il centenario gran v i s i r El 
Mokri r le altre personalità 
de l l ' en tourage dei s u l t a n o 
usurpatore Ben Arafa, il pri­
mo ministro Fanrc e gli altri 
esponenti del « comitato dei 
c i n q u e )• limino preso contat­
to nel pomeriggio con i rap­
presentanti del » partito de­
mocratico dell'indipendenza >» 
marocchino e s'incontreranno 
domattina con quelli dell'Isti- «iella po l i ' i c i ni r e p r o i o n e in 
q l a l : Omar AbdclgcUil e Si 
Bucctrt. A nome del PDl. il 
delegato Secrkaui ha detto 
elle la prima condizione per 
ì'n accordo è la destituzione 
ili Ben Arafa. cui dovrebbe 
rssem sostituito un consiglio 
ili reggenza, in attesa del ri­
torno di Ben Yussef . Nel frat­
tempo, un governo di unità 
nazionale, formato dallo stes­
so l'DI. dall'Istiqlal e da altri 

MICHELE RAGO 

li « Neo Deslur » solidale 
con i patrioti marocchini 

TUNISI. 23. — In merito agli 
avveniment i nel Nord Africa 
l'uHicio politico del partito na­
zionalista tunisino •< Neo De ­
slur •» ha pubblicato questa s e ­
ra una dichiarazione nel la 
quale «Henna: - L'Uflìcio po­
litico si inchina davanti alle 
vitt ime innocenti della jmlitica 
colonialista destinata a un 
inevitabile fall imento. Esso 
rit iene che 1 i continuazione 

(Continua in 6 pa?. 9. col.) 

Algeria e in Marocco è con­
traria all'atmosfera di pacifica­
zione e di concordia che pre­
vale nella politica mondiale e 
in particolare sia contraria al­
ia politica attualmente segui ­
ta in Tunisia. L'uHicio politico 
atrcrm.i la necessità d"l ri­
torno sul trono del sultano 
Mohanimed Ben Yusòof o di ­
chiara cho la Francia deve ini­
ziare al piu presto negoziati 
con i veri rappresentanti del 
popolo .tiberino - . 

Nella tarda mattinata o-
dierna, o ne l l e p r i m e ore del 
pnmcn'gnio , gli investigatori 
che si o c c u p a n o de l l 'assass i ­
nio del lago procederanno al-
l ' inferronatorio d e l l a s ignora 
Gtisraue Marie Gasparri, pres­
so la quale .Antonina Longc 
preslava serv ig io p r i m a delht 
sita misteriosa scomparsa. La 
signora Gasparri, una donna 
bionda , sulla quarantina, dai 
capel l i corti e dal le inani in-

'gioiellate, è partita da Am­
sterdam alle 18,17 dell'altro 
ieri ed ha preso posto in ano 
s c o m p a r t i m e n t o di nrima c'ias 
se dell'» Bollami - Italica E.v 
}>ress », che è p ianto a Mi 
lano a l l e 12,4.1 di ieri. Ripar­
tita alle 1H,05 dal capoluogo 
lombardo con il direttissimo 
17, e l la e arrivata nella sta­
zione Termini alle 21,10. 

" S o n o a d d o l o r a l a , , 
S o t t o la pensilina del quin­

to marciapiede era ad atten­
derla soltanto una sua vec 
chia conoscente; il mari to , 
dottor Cesare Gasparri, per 
evitare i « fotorcporters » a 
veva preferito t eners i [onta 
no, e il suo esempio era stato 
seguito dai funzionari di po­
lizia e dag l i a g e n t i . La signo 
ra Gustave Marie Gasparri, 
che indossava uno spolverino 
di seta nera su, un abito a 
strìsce b ianche , s i è diretta 
rerso il bar della stazione do­
ve ha nervosamente sfogliato 
i g iornal i della sera che ri­
portavano le no t i z i e del suo 
imminente arrivo. Dopo Una 
mezz'oretta, in c o m p a g n i a 
della sua amica, è montata a 
bordo di un taxi dirigendosi 
verso la sua ab i taz ione di r i a 
Pogg io Cat ino n. 2.1. A l l a t'i-
-,ta d"i fotografi che s tazio­
n a r o n o d inanz i alla casa, la 
•signora ha ordinato a l l 'aut i 
sfa di rip<irtire verso via Ro-
niugnosi n. 20, dove ha tro­
vato c -p i ln l i tà per q u a l c h e 
ora presso la sua a m i c a . V e r 
so mezzanot t e , la moglie del 
dottor Gasparri è tornata nel­
la sua abitazione. 

Avvicinata da alcuni cro­
nisti che l'avevano attesa per 
qualche ora. la signora Gu­
stave Marie ha dichiarato: 
•i Ho appreso dal g iorna le 
Paese sera, c h e h o acqui s ta to 
subi to d o p o e5?ere s ce sa dai 
treno, c h e la m i a ca mer i era 
N i n e t t a ù la d o n n a ucc isa a 
Ca-s le lsandolfo e la cosa m i 
ha addolorata p r o f o n d a m e n t e 
e s t en to a crederc i . M i o m a ­
rito, c h e mi s c r i v e v a qua?i 
ogni « i o m o n o n m i h a infor­
mata di ques ta v i c e n d a c h e h o 
i-eguito so l tan to a t traverso 
Stornali . E ' v e r o qu:into s 
. -cri;e che io v e r r ò interro­
gata d o m a n i , m a s tate b e n 
certi che a v r ò p o c h e cose da 
d ire . Io n o n c o n o s c e v o , in 
f i t t i , il fidanzato di N . n e t t a 
innanzi tut to p e r c h é lei n o n 
m e n e parlò mai . N o n h o 
avuto , del resto, m o t i v o di 
impens ier i rmi m a i . C h e io 
mi ricordi , tut te le per.-one 
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P A L E R M O . 24 — C o n l'av­
v i c inars i d e l l a s t a g i o n e de l ­
l e s e m i n e , in t u t t e l e c a m p a ­
g n e d e l l a S i c i l i a , è in p i e n o 
s v i l u p p o la lot ta p e r l 'asse­
g n a z i o n e d e l l e t erre da tern-

b a s e Ila 

c i t tà . A P h i ì i p p c c i l l c tutt i i 
negozi sono chiusi e la sera 
non si circola: l'ordine e di 
".sparare a ristaj> sugli al­
gerini sospetti. Nonostante 
ciò. sparatorie intermittenti 
continuano ad echeggiare per 
le r i e . creando b r u s c a m e n t e 
un quadro da guerra c iu i ì e . 

/ ine /odi della Francia r.el 
Nord Africa — i metodi r.el 
colonialirmo di sempre, apnlt-
cafi però da una grande po­
tenza mcxlerna. di tradizione 
democratica, ne i confronti di 
popoli che ormai sono divenu­
ti adulti — s o n o d u n q u e e r a 
sotto gli o cch i de l m o n d o c-
sterefatto. « La volontà di re­
golare quegli affari in fami­
glia — l a m e n t a il M o n d o — 
si è risolta in un fallimento ». 
Ed oggi un primo passo ver­
so la « internazionalizzazio­
ne del problema nord-africa­
no si è avuto con l'appello 
lanciato dalle naz ion i arnbo-
asialiche al segretario del-

p o s c o r p o r a t e m 
l e g g e d i r i forma a g r a r i a e 
p u r t u t t a v i a n o n a n c o r a a s ­
s e g n a t e r.gii a v e n t i d i r i t i o . S i 
trat ta di u n a r ipresa v e r a ­
m e n t e i m p o n e n t e d e l l e lo t te 
c o n t a d i n e c h e =i è c o m i n c i a t a 
a m a n i f e s t a r e di r e c e n t e c o n 
l 'occupazicc ie s i m b o l i c a dì d e ­
c i n e di f eud i , :n q u a s i tu t t e 
l e P r o v i n c i e d e l l ' I s o l a . 

L ' o p i n i o n e p u b b l i c a n a z i o ­
n a l e c o n o s c e o r m a i q u a n t e e 
qua l i lo t te f i a n o s t a t e so s t e ­
n u t e , e p a r t i c o l a r m e n t e dai 
c o n t a d i n i p o v e r i s i c i l i a n i , per 
s o d d i s f a r e la l o r o s e c o l a r e 
asp iraz ione a l la terra . S a n g u e 
c o n t a d i n o h a r i p e t u t a m e n t e 
b a g n a t o ne i pas sa to le terre 
dei f eudi in s e g u i t o a l l o sca­
t e n a m e n t o v i o l e n t o d e l l e for­
z e agrar ie . D e c i n e d i capiJe-
ga . propr io p e r a v e r e d i r e t t o 
e o r g a n i z z a t o l e g r a n d i b a t ­
t a g l i e c o n t a d i n e , s o n o st3t: 
a s sass inat i da i s i car i maf ios i . 
Ed è s ta to i n s e g u i t o a que ­
s ta l u n g a e c r u e n t a lot ta c h e 
i contadin i ^ono r iusc i t i a 
s t r a p p a r e la l e ^ e r e g i o n a l e 
di r i forma agrar ia . 

Tuttavia il governo Restl-
vo non po'eva rendere mag 
giore servizio, alle vecchi! 

ca=te f euda l i , di q u e l l o reso 
c o n il s a b o t a g g i o p i ù a p e r t o 
a l l 'a t tuaz ione c e l l a r i forma. 
E d è il c a s o d i r i cordare c h e 
fu propr io u n Drimo t i m . d o 
t e n t a t i v o di a t t u a z i o n e d e l l a 
l e g g e , c h e le lot te c o n t a d . n e 
de l l o s c o r s o a n n o a v e v a n o i m ­
p o s t o c o n u r g e n z a , a p e r d e r e 
l ' ex a s s e s s o r e r e g i o n a l e G e r ­
m a n a . il q u a l e , s contra tos i 
con R e s t i v o e i b a r e n i m o ­
narch ic i . fu c o s t r e t t o a lasc ia­
re il s u o p o s t o . D a al lora e 
fino nd ogg i l 'a t tuaz ione d e l ­
la r i f o r m a a g r a r i a h a su'o.to 
u n to ta l e a r r e s t o . I p iù gros-
?i agrar i h a n n o a v j t o . n e l 
f ra t t empo , '.a poss ib i l i tà d: 
portare a c o m p i m e n t o le s o e -
cu laz lon i p iù c l a m o r o s e v e n ­
d e n d o a prezz i favo los i m i ­
g l ia ia dì e t tar i di terra e 
•f s a l v a n d o » a n c h e d a l l a ri­
forma u n a superf ìc ie pari a 
q u e l l a d e l l e t e r r e v e n d u t e . 

E ' s t z t o p e r i m p o r r e la fine 
i m m e d i a t a di q u e s t a s i tuaz io ­
n e c h e i e n tad .n l h a n n o ri­
preso la s trada d e : feudi , e 
p a r t e n d o dag l i abitat i in c o ­
l o n n e di c en t ina ia e c e n t i n a i a 
a p ied i e a c a v a l l o , mol t ip l i ­
c a n o d i g i o r n o in g i o r n o l e 
mani fe s taz ion i e le o c c u p a ­
z ioni s u i f eud i , r e c l a m a n d o l a 
a s s e g n a z i o n e d e l l e terre c h e 
a b u o n dir i t to loro s p e t t a n o . 
Il m o v i m e n t o , r ipe t iamo , ha 
a s s u n t o oroporz ton i v e r a m e n ­
te i m p o n e n t i :n quas i tutte .e 
p r o v a n d o , fin dag l i inizi d e l 
m e s e . O c c u p a z i o n i s o n o s t a t e 

reg i s trate su i f eudi M a g g i o 
V a i \ e r i ( A g r i g e n t o ) . C^nazzo . 
C a r g i n a m e n i . T e r r a d i C h i e -
.-a. Ca ldera i , C u g n o M e z z a n o 
( E r m a ) . M a g g i c a a i ( S i r a c u ­
s a ) . ecc. 

O l t r e a l l e m a n i f e s t a z i o n i 
sui feudi 51 m o l t i p l i c a n o "«m-
portant i c o n v e g n i , a s s e m b l e e 
e r iunioni s u l l a b a s e di una 
larga u n i t à e d e l l ' i n t e s a fra 
i Cfntad.ni di tut te l e cor­
renti . U n s ign i f i ca t ivo e s e m ­
plo p u ò e s s e r e cos t i tu i to dal 
C o n v e g n o t e n u t o a Gual t i er i 
S i e a m m ò ( M e s s i n a ) c h e è s ta ­
to pres i eduto dal s i n d a c o c e -
mocr i s t i ano e dal c o m p a g n o 
o n . T u c c a r ì . s e g r e t a r i o d e l l a 
C.d.L. X e l c o r s o d e l l a m a n i ­
fes taz ione , p r o m o s s a p e r ri­
v e n d i c a r e l ' i m m e d i a t a asse ­
g n a z i o n e di 995 e t tar i de l feu-

che corcavano al te le fono An 
tonimi e r a n o donne . M u <• 
accaduto che un u o m o abbili 
t e le fonato o pei- lo m i n o e.; • 
io abbia captato la te'.ofonat-i 
di un u o m o diret ta al la n . n 
camer iera . D o m a n i q u a n d o 'a 
polizia mi interrogherà -"i •> 
ben lieta di r i spondere a tat­
to le d o m a n d e , ma non p " •> 
che r ipetere le eo -e che ho 
già detto a vo i >>. 

Dinanz i a l l e ius i s fente d"i 
cronist i , che t 'oleuauo aver • 
maggior i ragguagl i , la s i gno ­
ra Gasparr i ha a g g i " ufo: 
<i Pos.-o as s i curarv i che N m i 
Longo ora u n a ragazza one ­
s t i s s ima, c h e n o n a v e v a mai 
dato m o t i v o a l a m e n t e l e u i 
parte nos tra . A p p a r i v a addi­
r i t tura t imida e n o n s e m b r a ­
v a m o l t o p r o p e n s a a *trin j«:-
vo re lazioni con gli u o m i n i . 
Mi r icordo c h e q u a l c h e vo l ta 
s o n o v e n u t i deg l i s tranier i a 
casa , m a posso dire con cer­
tezza c h e la m i a c a m e r i e r a 
non ha a v u t o occas ione di fre­
q u e n t a r e n e s s u n o di ess i . S i 
m o s t r a v a anzi scontrosa e tut­
t'altro che inc l ine a l l e confi­
d e n z e . P e r q u a n t o mi r iguar­
da, posso d irv i c h e non r icor­
do di a v e r v i s to u n a sola vo l ­
ta N i n e t t a in c o m p a g n i a d i 
u o m i n i g i o v a n i o anziani . P e r 
q u e s t o vi r ipeto che , o l tre ad 
e s sere addo lorata , sono s tup i ­
ta di q u a n t o l e è a c c a d u t o . 
Poss ib i l e c h e u n a ragazza co ­
m e lei , cos ì buona» e cor te se , 
sia finita assass inata? N o n 
posso v e r a m e n t e pensarc i . Ed 
ora — h a c o n c l u s o — vorre i 
c h e foste cos i cortes i da la­
sc iarmi r iposare . D o p o 26 oro 
di v i a g g i o m i s e n t o v e r a m e n ­
te s tanca ». 

Altr i intcrrocjntori 
La signora Gasparri. che 

verrà e j je t t irarnente interro-
gata nella tarda mattinata 
o d i e r n a o uel p r i m o p o m r r r j -
gio, prima di accomiatarli di'. 
cronisti ha chiesto ad una v i ­
c ina se qualcuno avesse te­
lefonato in sua assenza e in 
part ico lare il dot tor Fabrir.i . 

La n i o n i a f a di ieri è s'a'.i 
dedicata dal capo deVa tt r" >-
uè Omicidi, dottor Bqo Mi-
cera, dal dottor Cnrlucr'- e 
dai brigadieri Loverci, Mar-
sel'.a e Favate ad una irr^t-
gine m o l t o vas ta nella c o r i 
so ' i fa i i 'cute frequentata <' i 
Ninn Longo e dal suo pt:sf"-
rioto i i inamorato . nel tenta­
tivo di trovare qualche per­
sona che ricorda di aver '••'-
ditto la coppia nei mert e" » 
precedettero il delitto. D , , - f P ' -
fe la giornata sono s fa ' i i c -
terroga'i n u m e r o s i norri'"i • 
neooctaut i di piazza Savi 
Emerenziana. viale lAb:n. v e. 
le Eritrea, via Poggio Cafro. 
via Monte Gioie, vie di Pri­
scilla. ni arra V c s e o r ' o . r>; iz­
za Cicilia, via Fr,n';a. ' , : T L' -
crino, piazza di Novella e è\ 
via Nemorcnse. 

L'indagine ha dato qunl^h-
bnon multato. Un op.-i-c '>. 
interrogato dal capo del"-7 r~-
zione Oniicidi ha d;ch u*Tn 
ai ricordare di aver !••-'?'.• i 
alcune volte Antonina L^-n^. 
• n compagnia di un uo^io. a 
naiscgg'a per via Nemoren-^. 
Di notevole inìerc;-e ?o*>r> 
sfate a n c h e le cfjermaz'ni.i *-•: 
una giovane donna, d» c\'. 
omettiamo il nome nnr er> - . 
urcnsibili motivi. Co-:ei } i 
riferito al dottor Macr-i -'• 
aver visto Nina in cn-r>r>"g^:i 
di un uomo che e'ia hi <* -
chiarofo di poter i d ^ n t i ^ c T ^ . 
Q'.tcst'tiomo sarebbe -rT*o r.-
s fo nnl quartiere SrclT-io ct>-
ehe n^i o iorni cri" r-'c. ;-^r; •) 
Il nV'itfo. LTn a'fro i i r-
gntorio importante è - — n 
qucl'o di un'a,tra signor,-:, e*"." 
a f r e b b " c o n o s c i u t o la /fr?'---
**ica assassinata nei n ~ c ? : : ; 

v.ale Eritrea. 
Neiia jnaztinaia c.'ci.;.: e-

^ruti hanno pasmto ci zeg ><, 
le dichiarazioni rcs- l\z."i 
sera dal sig. G. R., un t z ;:-
danzato di .Antonina Lorg^ 
interrogato per tre ere : e: 
locali della squadra Moòi.z-. 
I poiiriorri si sor.o ree,::;, 
nell'ufficio governativo deve 
il sig. G. R. I c c o r a in qi.zll:à 

(continua In fi. pag. col.) 

Un busto di Cacciatore 
scoperto a Salerno 

S A L E R N O . 23 — N e l quar­
to a n n i v e r s a r i o d e l i a m o r t e , 
è s ta to s coper to d o m e n i c a 
ne l c i m i t e r o di B r i g n a n o u n 
busto di L u i g i Cacc ia tore . 
c h e fu m e m b r o d e l l a Dire ­
z ione de l P S I e s egre tar io 
del la C G I L . L a c o m m e m o r a ­
z i o n e è s tata t e n u t a dal se ­
natore P e t t i , p r e s e n t i par la­
m e n t a r i e d i r i g e n t i d i o g n i 
par te po l i t i ca , au tor i tà c i t ta­
d i n e e u n a fo l l a d i lavorato . -u 

arren i l e : : ) e,; a i i m p i e g a t o 
hanno controllato le SZLC 
fermazioni riguardz.rli 
periodo che va del 5 cl'.'S 
lupl io . Successivamcrie i 
funzionari e i sottufficizli si 
sono recati ne l quzri:cre 
Trieste ed hanno corr.jz.-i:^ 
vari accertamenti in c l c u i : 
bar e presso privati. Pcc > 

prima delle 14, u i a s q u a d r a 
di a c e n t i s i é recata nella zo­
na d i piazza di Santa Erm~ 
renziana per interrogare c i -
CUTI,- c o m m e r c i a n t i che vide­
ro Nina Longo poch i ciorr.i 
prima della sua s c o m p a r s a 
da l l 'ah i far ione del de:*. Ce­
sare Gasparri. 

I motivi che hanno ir.iot'.o 
oli i n r e s t t e a t o r i a cornp.erc 
q u e s t o l a c o r o s o n o p r e s t o 
sp iegat i . Nel corso del lun­
ghissimo interrogatoria c i 
q u a l e e «taro «orroposro, i l 
s ig . G. R. ha ammesso di aver 
avuto r a p p o r t i d i c a r a t t e r e 
s e n t i m e n t a l e c o n la d o m e s t i ­
c a a s s a s s i n a t a , p u r d i c h t a -
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